
MODIFICA REGOLAMENTARE FIAB 
Proposta del Consiglio Nazionale FIAB 

 
Negli ultimi tempi la FIAB ha dovuto rispondere alle richieste di adesione di gruppi o sezioni di as-
sociazioni con gli scopi più disparati e che potevano con difficoltà essere ricondotte ad associazioni 
di Amici della Bicicletta, anche se al loro interno creavano un gruppuscolo che promuoveva escur-
sioni o qualche attività legata alla bicicletta. 
Per mantenere omogenea e riconoscibile la base delle associazioni il Consiglio Nazionale propone 
una modifica regolamentare che permetta di aderire alla FIAB solo ad associazioni nel loro insieme 
e non a sottogruppi di associazioni. In questo modo ci si mantiene fedeli all’articolo 6 dello statuto 
FIAB che recita:  
Possono aderire alla FIAB associazioni che, per obiettivi statutari, sviluppino attività in favore del-

la bicicletta nel quadro di una politica della mobilità sostenibile sotto il profilo ambientale, anche 

se questo non fosse l'unico loro scopo. 

Tale modifica non è applicabile per le sezioni di associazioni FIAB in quanto formalmente è 
l’associazione “madre” ad aderire. 
La modifica del regolamento non ha valore retroattivo, per le associazioni già aderenti alla FIAB, 
ma sarà applicata per le richieste di adesione che perverranno da questo momento in poi.  
 
    

REGOLAMENTO FIAB 
 

 
(regolamento attuale) 
ASSOCIAZIONI CHE POSSONO FAR PARTE DELLA FIAB 
Oltre agli obblighi previsti dall’art. 6 dello statuto FIAB, è richiesto alle associazioni aderenti di 
presentare un proprio statuto democratico. Se l’associazione aderente è un gruppo facente parte di 
una associazione maggiore (anche con scopi diversi o più ampi), deve presentare una propria carta 
d’intenti e lo statuto dell’associazione di cui fanno parte. In caso di controversie la FIAB si riserva 
di chiedere copia dello statuto e dei verbali di assemblea.  
 
(regolamento da discutere in Assemblea) 
ASSOCIAZIONI CHE POSSONO FAR PARTE DELLA FIAB 
Oltre agli obblighi previsti dall’art. 6 dello statuto FIAB, è richiesto alle associazioni aderenti di 
presentare un proprio statuto democratico. L’associazione può affiancare allo statuto una propria 
carta d’intenti che dichiari esplicitamente che l’associazione, in un quadro di tutela ambientale, vuo-
le promuovere e/o tutelare l’uso della bicicletta. In caso di controversie la FIAB si riserva di chiede-
re copia dello statuto e dei verbali di assemblea.  

 
 


